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1 - LOMBARDIA.F.SALA: GRAZIE AI NOSTRI IMPRENDITORI IN 

BRIANZA 180 AZIENDE AL CHILOMETRO QUADRATO 

 

VICEPRESIDENTE IN VISITA ALLE IMPRESE BRIANZOLE 

 

(Lnews - Carate Brianza/MB, 11 gen) "La Brianza vanta un'altissima 

concentrazione di imprese, circa 180 al chilometro quadrato. Un 

dato per cui bisogna ringraziare questi nostri imprenditori per il loro 

ingegno e per la loro capacità di intraprendere, capacità che 

vogliamo supportare per renderli sempre più competitivi anche a 

livello internazionale".  

 

Lo ha detto il vicepresidente di Regione Lombardia e assessore 

alla Casa, Housing sociale, Expo e Internazionalizzazione delle 

imprese Fabrizio Sala, che ha organizzato il tour delle imprese "La 

forza della Brianza", con cui ha previsto di fare visita alle 

eccellenze territoriali brianzole. Proprio in tema di competitività 

internazionale il vicepresidente presenterà venerdì 19 gennaio, 

presso la Villa Reale di Monza, il report del programma regionale 

di Internazionalizzazione delle Imprese che ha svolto durante 

questa legislatura.  

 

VISITATA AZIENDA BRIANZA PLASTICA DI CARATE BRIANZA - In 

questa tappa il vicepresidente ha fatto visita all'azienda Brianza 

Plastica spa di Carate Brianza, attualmente uno dei maggiori 

produttori europei di vetroresina, in grado di offrire laminati piani 

realizzati con due tecnologie, della produzione in continuo a 

caldo ed in discontinuo a freddo. L'azienda ha sempre più 

ampliato la propria produzione operando principalmente nel 

settore edilizio e, stimolata da richieste di laminati con  sempre 

migliori caratteristiche, adatti alla produzione di pannelli isolanti 

per veicoli ricreativi e a temperatura controllata, negli anni ha 

incorporato due siti produttivi per la tecnologia della laminazione 

in discontinuo e ampliato la sede centrale di Carate Brianza. Il 

vicepresidente è stato accolto dal presidente Giuseppe Crippa 

con i figli, consiglieri delegati, Paolo e Alberto Crippa. Presenti alla 

visita anche il presidente del Parco Valle Lambro Eleonora Frigerio 

e il Consigliere Comunale di Carate Brianza Luca Veggian. 

(Lnews) 
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2 - LOMBARDIA. POT VAPRIO D'ADDA/MI, GALLERA: CON NUOVE 

SALE OPERATORIE TUTTO PRONTO PER PRESA IN CARICO PAZIENTI 

CRONICI 

 

"OLTRE 4 MILIONI DA REGIONE PER VALORIZZAZIONE PRESIDIO" 

 

(Lnews - Vaprio d'Adda/Mi, 11 gen) "Con l'inaugurazione di 

queste due nuove sale operatorie e del nuovo reparto di chirurgia 

il Pot di Vaprio d'Adda è pronto alla presa in carico dei pazienti 

cronici del territorio che dalla prossima settimana riceveranno a 

casa la lettera di Regione che gli illustrerà le modalità per aderire 

al nuovo modello di cura studiato per migliorare la loro vita". Lo 

ha detto l'assessore al Welfare di Regione Lombardia Giulio 

Gallera nel corso dell'inaugurazione delle due nuove sale 

operatorie e del reparto di chirurgia, 40 posti letto, 20 di sub acuti 

e 10 di medicina del Pot di Vaprio d'Adda (Milano). 

 

RISPOSTO A BISOGNI TERRITORIO - "Per il processo di 

trasformazione - ha spiegato l'assessore - di questo presidio 

fondamentale per il territorio, da ospedale generico a ospedale 

per la presa in carico, Regione ha investito 4.300.000 euro. 

Abbiamo dato una risposta ai bisogni di salute del distretto di 

Trezzo che su 41.000 abitanti conta la presenza di 15.000 pazienti 

cronici che ora hanno a disposizione i servizi adeguati alle loro 

esigenze". (Lnews) 
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3 - LOMBARDIA. GELICIDIO DI PAVIA, BORDONALI: DUE MILIONI DI 

EURO DI DANNI, VALUTIAMO VIA PIÙ BREVE PER OTTENERE FONDI 

 

(Lnews - Milano, 11 gen) "L'incontro di stamattina con i sindaci è 

stato molto proficuo. Vogliamo che sul territorio arrivino i fondi e 

stiamo studiando la procedura più breve e più sicura per ottenerli. 

I danni certificati in provincia di Pavia, relativi al dissesto delle 

strade e alla caduta di alberi che hanno intasato gli alvei dei 

reticoli idrici principali e minori, ammontano a 2 milioni di euro. A 

noi interessa il risultato.  

Stiamo vagliando la possibilità di chiedere al Governo di integrare 

lo stato di emergenza concesso all'Emilia-Romagna. La prossima 

settimana prenderemo una decisione sentendo tutte le istituzioni 

coinvolte". Lo ha detto Simona Bordonali, assessore alla Sicurezza, 

Protezione Civile e Immigrazione della Regione Lombardia in 

merito all'incontro che si è svolto questa mattina a Pavia sui danni 

causati dal gelicidio. (Lnews) 
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4 - LOMBARDIA. PSR, FAVA: FATTO AVVISI PER 950 MILIONI, 

ASSEGNATE RISORSE PER 680 MILIONI 
 

(Lnews - Milano, 11 gen) "Rispondo volentieri alle dichiarazioni del 

capogruppo in Commissione Agricoltura, Marco Carra, e al 

componente della Commissione stessa, Agostino Alloni, sui presunti 

ritardi nella attuazione del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 e 

sulla  mancata erogazione delle risorse comunitarie e mi dispiace molto 

che l'imminenza dell'appuntamento elettorale costituisca per due 

consiglieri regionali l'occasione di scalciare le istituzioni, gettare 

discredito sull'operato della Lombardia e ingenerare una pretestuosa 

confusione in quei cittadini e su quei territori che, invece, dovrebbero 

essere al centro della loro azione responsabile di consiglieri". 

 

Così l'assessore all'Agricoltura della Lombardia, Gianni Fava, risponde AI 

consiglieri Marco Carra e Agostino Alloni, che hanno parlato di "risorse 

del Programma di sviluppo rurale sempre date con il contagocce". 

 

"Prima di affrontare la questione specifica – afferma l'assessore Fava - 

mi preme innanzitutto chiarire come su tale questione, più volte e 

anche recentemente, e comunque a tutte le richieste del Consiglio 

regionale, ho fornito con costanza e buona soddisfazione, le 
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informazioni del caso in merito allo stato di attuazione della 

Programmazione unionale 2014-2020. Ciò premesso, quello che mi 

preme maggiormente evidenziare è la necessità di fornire informazioni 

che possano essere rappresentative e significative di un lavoro 

complesso ed articolato che deve fornire risultati quantitativi e 

qualitativi nell'arco temporale di validità della programmazione che, 

come tutti sanno, si concluderà nel 2023". 

 

L'analisi dei consiglieri Carra e Alloni, infatti, conterrebbe vizi di merito e 

anche di metodo, tali da vanificare ogni loro analisi deduttiva. 

"Sarebbe bastato prendere ad esame, per esempio, il già disponibile 

dato relativo all'assegnazione di fondi dello Sviluppo rurale al 30 

novembre, peraltro reperibili sulla stessa fonte della Rete Rurale 

Nazionale che gli stessi Carra e Alloni citano, per capire come il 

meccanismo complesso non può essere rappresentato da una singola 

estrapolazione, come invece hanno fatto - spiega l'assessore Fava -. 

Per rispondere loro alle accuse, vuote e inconsistenti, sarebbe loro 

bastato leggere il dato di novembre 2017 che, mentre mantiene 

sostanzialmente invariata la percentuale di Sardegna (17,9%) e Sicilia 

(15,9%) riconosce un incremento di circa due punti per la Calabria 

(18%); per la Lombardia fa registrare un incremento di circa 4 punti 

percentuali, ben più alto delle Regioni meridionali, che loro citano 

come modello virtuoso di gestione". 

 

Alcune precisazioni si rendono necessarie, da parte dell'assessore 

lombardo Fava. "Si deve inoltre tenere presente che molto della spesa 

del primo periodo della programmazione può essere influenzata dai 

quantitativi di spesa legata alla fase dei trascinamenti e delle 

transizioni, connesse alle precedenti programmazioni - ricorda -. Anche 

se questi aspetti andrebbero trattati su diversi profili, qui mi preme 

sottolineare che tale opportunità prevista dai programmi, a mio 

giudizio, dovrebbe essere usata sempre con la giusta 

contemperazione, perché se da una parte consente di partire con 

significative quote di spesa questo, ripeto a mio giudizio, svilisce la 

capacità di programmare intelligentemente l'uso delle risorse che 

devono essere mantenute e garantite sistematicamente alle imprese e 

ai territori nell'intero arco settennale della programmazione". 

 

"Fatte queste indispensabili premesse - prosegue Fava - ribadisco 

ancora una volta la buona performance nella attuazione di Regione 

Lombardia, che a fine 2017, a meno di due anni e mezzo 

dall'approvazione del programma, ha fatto avvisi per oltre 950 milioni di 

euro su 1.120 milioni, attivando sostanzialmente tutte le possibilità di 

sostegno previste dal programma (quelle non ancora attivate sono 
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dovute agli adeguamenti regolamentari in corso in sede Ue) e ha 

assegnato risorse per circa 680 milioni". 

 

"Oggi sono impegnato a lavorare con la Commissione, affinché questo 

imponente lavoro che ha portato già anche ad esaurire le risorse per 

alcune misure, come quella relativa all'agricoltura biologica, possa 

trovare nel più immediato tempo possibile soluzioni che non 

consentano solo di assicurare il mantenimento degli impegni 

pluriennali, ma che possano consentire quanto prima anche 

l'attivazione di nuove domande di sostegno – elenca Fava -. Dei 

pagamenti ho già detto sopra e qui ribadisco solo che siamo 

sostanzialmente allineati alla media delle Regioni più sviluppate e che, 

comunque, al primo target richiesto dalla Commissione, in termine 

tecnico soglia di N+3, in tutto il 2018 dobbiamo realizzare solo poco più 

di 31 milioni di euro che, sulla base degli avvisi emanati e degli impegni 

assunti, rappresentano un traguardo che possiamo considerare già 

raggiunto".(Lnews)  
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5 - LOMBARDIA. PIANI DI SVILUPPO LOCALE, PUBBLICATO 

DOCUMENTO TECNICO FAVA: PROCEDURE RIVOLTE AI GAL 
 

(Lnews - Milano, 11 gen) È stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale di 

Regione Lombardia il documento tecnico procedurale per l'attuazione 

delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo relativo 

all'Operazione 19.2.01 sull'attuazione dei Piani di sviluppo locale (Psl) del 

Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Lombardia. 

 

"L'obiettivo dell'operazione - afferma l'assessore all'Agricoltura della 

Lombardia, Gianni Fava – consiste nell'attuare strategie di sviluppo 

locale, che dimostrino l'apporto di valore aggiunto generato 

dall'approccio territoriale integrato, il carattere innovativo, la 

governance.  

Le procedure sono rivolte ai Gruppi di azione locale riconosciuti dalla 

Regione Lombardia". 

 

I beneficiari selezionati devono conformarsi alle strategie, nel rispetto 

delle disposizioni che regolano la loro partecipazione alle iniziative 

emanate dai Gal e alle norme vigenti. 

 

"Il documento tecnico avrebbe potuto dare avvio alle fasi procedurali 

dell'operazione in tempi antecedenti, ma alcuni ricorsi al Tar da parte 

di alcuni soggetti, tutti respinti dalla giustizia amministrativa, che ha 
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confermato la correttezza nelle procedure di Regione Lombardia, 

hanno rallentato notevolmente i tempi", ha specificato Fava. 

 

Le azioni relative alle tipologie di operazione 19.2 devono essere 

attivate nel più ampio rispetto dei principi di pari opportunità, 

imparzialità, trasparenza e pubblicità e le procedure connesse 

all'attivazione delle iniziative devono essere attivate mediante 

l'emanazione di appositi avvisi pubblici redatti dai Gal, da pubblicarsi 

sul sito del GAL e agli Albi pretori degli Enti locali presenti sul 

territorio.(Lnews) 
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